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Un anno con papa Francesco
docili al soffio dello Spirito

F
in dal suo primo “Buonasera”, siamo rimasti tutti sorpre-
si dalla freschezza e spontaneità comunicativa di papa 
Francesco. Poi, giorno dopo giorno, abbiamo potuto 
scoprire la profondità semplice del suo magistero quoti-

diano fatto di scelte, di gesti e di parole che arrivano al cuo-

re. Abbiamo tutti gioito perché ha voluto chiamarsi come il 
Poverello di Assisi, ma abbiamo gioito ancor di più nel ve-
dere che alla scelta del nome corrispondeva lo stile di vita. 
Del resto proprio S. Ignazio di Loyola, fondatore dei Gesuiti, 
congregazione dalla quale papa Bergoglio proviene, ricor-
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dava la figura di san Francesco tra quelle che avevano se-
gnato la sua conversione, suscitato la sua ammirazione e 
acceso il desiderio di imitazione.
Abbiamo perciò pensato di fare cosa gradita ai lettori di 
Oggi Fratini domani Apostoli nel proporre brevi spunti di 
riflessione che papa Francesco ci ha offerto in questo suo 
primo anno di pontificato. Alcuni sono legati alle festività 
o al tempo liturgico che caratterizza quel periodo dell’an-
no, altri sono spunti che ci aiutano a comprendere l’im-
portanza della testimonianza e della capacità di essere 
missionari nei vari ambienti e in tutte le età della vita, va-
lorizzando tutti, dai bambini agli anziani. Abbiamo ripre-
so dei brevi paragrafi che non hanno bisogno di essere 
commentati, ma semplicemente di essere accolti e me-
ditati, perché contengono delle brevi catechesi e anche 
delle provocazioni per la nostra vita cristiana.
Papa Bergoglio continuamente ci incoraggia, come 
quando ci invita, oggi, a “cercare di essere un po’ più 
buoni di ieri”, o come quando ci ricorda che Dio è mise-
ricordia e tenerezza, sempre disponibile ad accoglierci 
e perdonarci, purché non rifiutiamo questo suo dono.

Però papa Bergoglio continua anche a provocarci perché non 
diventiamo cristiani tiepidi, mediocri, che banalizzano la pro-
pria fede e così ci insegna che “vivere la fede non è decorare 
la vita con un po’ di religione, come se fosse una torta e la si 
decora con la panna”; che i sacerdoti “devono avere l’odore 
delle pecore” e che le religiose “devono essere madri feconde 
e non zitelle”. Poi sceglie come cenacolo dove celebrare il Gio-
vedì Santo il carcere minorile per poter lavare i piedi ai giovani 
carcerati; il suo primo viaggio lo fa a Lampedusa per dire la 
vicinanza della Chiesa agli immigrati e anche a chi li accoglie; 
e alla giornata mondiale della gioventù sceglie di visitare un 
quartiere povero di Rio de Janeiro e un ospedale per tossico-
dipendenti gestito dal Terz’Ordine Francescano.
Potremmo dire che non passa giorno senza che ci incoraggi 
nel nostro camminare nella fede, nella speranza e nella cari-
tà. Lo Spirito Santo ci ha sorpresi tutti con la sua elezione, il 
soffio dello Spirito aiuti anche ognuno di noi a diventare te-
stimoni credibili, come papa Francesco, con le nostre parole, 
con le nostre scelte e con le nostre azioni.

Fr. Francesco Patton
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s. Madre di Dio

ss. Basilio e Gregorio vescovi 

s. Genoveffa - s. Fiorenzo

s. Ermete

s. Emiliana 

Epifania del Signore

s. Luciano

 s. Severino 

s. Giuliano

s. Aldo

s. Iginio

Battesimo di Gesù - s. Tiziana

s. Ilario

b. Odorico da Pordenone OFM

s. Romedio - s. Mauro

s. Marcello - ss. Protomartiri Francescani 

s. Antonio abate

s. Liberata 

s. Mario - s. Pia

ss. Fabiano e Sebastiano 

s. Agnese

s. Vincenzo - s. Anastasio

Sposalizio di Maria Vergine

s. Francesco di Sales

Conversione di s. Paolo

ss. Timoteo e Tito - s. Paola 

s. Angela Merici

s. Tommaso d’Aquino - s. Giuseppe Freinademetz

s. Costanzo - s. Valerio

s. Martina - s. Giacinta 

s. Giovanni Bosco - s. Giulio

Inserto redazionale 
“Oggi Fratini Domani Apostoli”

settembre-ottobre 2013
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Abbiamo una Madre che intercede

«Cari amici, se camminiamo nella speranza, lasciandoci 

sorprendere dal vino nuovo che Gesù ci offre, nel nostro 

cuore c’è gioia e non possiamo che essere testimoni di que-

sta gioia. Il cristiano è gioioso, non è mai triste. Dio ci ac-

compagna. Abbiamo una Madre che sempre intercede per 

la vita dei suoi figli, per noi. Gesù ci ha mostrato che il volto 

di Dio è quello di un Padre che ci ama. Il peccato e la morte 

sono stati sconfitti. 

Il cristiano non può essere pessimista! Non ha la faccia di 

chi sembra trovarsi in un lutto perpetuo. Se siamo davvero 

innamorati di Cristo e sentiamo quanto ci ama, il nostro 

cuore si “infiammerà” di una gioia tale che contagerà quanti 

vivono vicini a noi». 

(papa Francesco 24.07.2013)

Una giovane mamma della Parrocchia di Kongowe a Dar Es Salaam in 
Tanzania porta sulle spalle il suo bambino. È un’immagine di un giovane 
Continente che sta costruendo il proprio futuro, ma può essere anche l’im-
magine della Chiesa, che ci invita a guardare al nuovo anno e al nostro fu-
turo con speranza e con fiducia, come ci suggerisce papa Francesco, sotto 
lo sguardo materno e premuroso di Maria, Madre di Dio e Madre nostra.
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s. Veridiana

Presentazione del Signore

s. Biagio

s. Gilberto

s.  Agata

s. Paolo Miki e compagni martiri

s. Teodoro martire - b. Rizzerio

s. Girolamo Emiliani

s. Apollonia - s. Rinaldo

s. Scolastica

Beata Vergine di Lourdes

s. Amedeo - s. Eulalia

s. Maura - s. Benigno

ss. Cirillo e Metodio - s. Valentino 

ss. Faustino e Giovita

s. Giuliana

ss. Sette Fondatori

s. Simeone vescovo - s. Claudio

s. Mansueto - s. Tullio - s. Corrado

s. Silvano - s. Eleuterio

s. Pier Damiani - s. Eleonora

s. Margherita da Cortona - Cattedra di s. Pietro

s. Renzo - s. Policarpo

s. Edilberto re - s. Lucio

s. Valpurga

s. Claudiano

s. Leandro - s. Onorina

s. Romano abate

La conversione nell’abbraccio 
al lebbroso

«È ben nota la conversione del giovane Francesco: abbando-

na ricchezze e comodità per farsi povero tra i poveri, capisce 

che non sono le cose, l’avere, gli idoli del mondo ad essere la 

vera ricchezza e a dare la vera gioia, ma è il seguire Cristo e 

il servire gli altri; ma forse è meno conosciuto il momento in 

cui tutto questo è diventato concreto nella sua vita: è quan-

do ha abbracciato un lebbroso. 

Quel fratello sofferente è stato «mediatore di luce per San 

Francesco d’Assisi» (Lumen fidei, 57), perché in ogni fratello 

e sorella in difficoltà noi abbracciamo la carne sofferente di 

Cristo. Oggi, vorrei abbracciare ciascuno e ciascuna di voi, 

voi che siete la carne di Cristo, e chiedere che Dio riempia di 

senso e di ferma speranza il vostro cammino, e anche il mio». 

(papa Francesco 24.07.2013)

In ogni luogo del mondo ci sono persone sofferenti che aspettano di esse-
re accolte e riconosciute nella loro dignità. L’immagine ci porta lontano, 
nella Parrocchia di San Javier in Bolivia, ma anche vicino a noi troviamo 
sofferenti nei quali abbracciare lo stesso Gesù.
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s. Albino

s. Basileo - s. Simplicio

s. Cunegonda - s. Marino

s. Casimiro

Le Ceneri - s. Adriano

s. Giordano - s. Coletta

ss. Perpetua e Felicita

s. Giovanni di Dio

I di Quaresima - s. Francesca romana

s. Simplicio papa

s. Costantino

s. Luigi Orione

s. Arrigo - s. Eufrasia

s. Matilde regina

s. Longino - s. Luisa - s. Cesare

II di Quaresima - s. Eriberto vescovo

s. Patrizio vescovo

s. Salvatore

s. Giuseppe, sposo di Maria Vergine

s. Alessandra - s. Eufemia

s. Giustiniano

s. Lea - s. Benvenuto

III di Quaresima - s. Turibio

s. Severo

Annunciazione del Signore - S. Ancilla

s. Teodoro - s. Emanuele 

s. Augusto

s. Sisto III papa

s. Secondo martire

 IV di Quaresima - s. Amedeo

s. Beniamino martireLe opere sociali promosse dall’Ordine Francescano Secolare di Aiquile in 
Bolivia sono uno dei tanti possibili esempi di cosa vuol dire lasciarsi conta-
giare da un amore che si incarna nell’attenzione preferenziale per i poveri.

La croce contagio d’amore

«La Croce di Cristo invita a lasciarci contagiare da questo 

amore, ci insegna a guardare sempre l’altro con misericordia e 

amore, soprattutto chi soffre, chi ha bisogno di aiuto, chi aspet-

ta una parola, un gesto, la Croce ci invita ad uscire da noi stessi 

per andare loro incontro e tendere loro la mano. Tanti volti li 

abbiamo visti nella Via Crucis, tanti volti hanno accompagna-

to Gesù nel suo cammino verso il Calvario: Pilato, il Cireneo, 

Maria, le donne… 

Io oggi ti chiedo: Tu come chi di loro vuoi essere? Vuoi essere 

come Pilato che non ha il coraggio di andare controcorrente 

per salvare la vita di Gesù e se ne lava le mani. Dimmi: sei uno 

di quelli che si lavano le mani, che fa il finto tonto e guarda 

dall’altra parte? O sei come il Cireneo, che aiuta Gesù a por-

tare quel legno pesante, come Maria e le altre donne, che non 

hanno paura di accompagnare Gesù fino alla fine, con amo-

re, con tenerezza. E tu, come chi di questi vuoi essere? Come 

Pilato, come il Cireneo, come Maria? Gesù ti sta guardando 

adesso e ti dice: mi vuoi aiutare a portare la Croce?» 

(papa Francesco 26.07.2013)
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 s. Ugo

s. Francesco di Paola

s. Riccardo vescovo

s. Isidoro vescovo

s. Vincenzo Ferrer

V di Quaresima - s. Guglielmo - s. Diogene

s. Ermanno

s. Alberto

s. Maria di Cleofa - s. Demetrio

s. Terenzio - s. Ezechiele profeta

s. Stanislao vescovo - s. Gemma

s. Giulio papa

Le Palme - s. Martino papa

Santo - s. Abbondio - s. Liduina

Santo - s. Annibale - s. Vittorino

Santo - s. Lamberto - s. Bernardetta

Santo - s. Aniceto papa - s. Rodolfo

Santo - s. Galdino vescovo - s. Amedeo

Santo - s. Ermogene martire

Pasqua di Resurrezione - s. Adalgisa vergine

Dell’Angelo - s. Anselmo - s. Silvio 

ss. Sotero e Caio

s. Giorgio martire

s. Fedele - s. Gastone

s. Marco - Anniv. della Liberazione

s. Cleto - s. Marcellino martire

In Albis - s. Zita - s. Castore

s. Valeria - s. Vitale

s. Caterina da Siena

s. Pio V papa - s. Mariano

Entrare nelle piaghe del Risorto

«Tommaso era un testardo! Ma il Signore ha voluto pro-

prio un testardo per farci capire una cosa più grande. 

Tommaso ha visto il Signore, è stato invitato a mettere 

il suo dito nella piaga dei chiodi, a mettere la mano nel 

fianco. Ma poi non ha detto: “È vero, il Signore è risorto”. 

No. È andato oltre, ha detto: “Mio Signore e mio Dio”. È il 

primo dei discepoli che fa la confessione della divinità di 

Cristo dopo la risurrezione. E l’ha adorato».

«Dobbiamo toccare le piaghe di Gesù, dobbiamo accarez-

zare le piaghe di Gesù. Dobbiamo curare le piaghe di Gesù 

con tenerezza. Dobbiamo letteralmente baciare le piaghe 

di Gesù». La vita di san Francesco è cambiata quando ha 

abbracciato il lebbroso perché «ha toccato il Dio vivo e ha 

vissuto in adorazione». «Quello che Gesù ci chiede di fare 

con le nostre opere di misericordia è quello che Tommaso 

aveva chiesto: entrare nelle piaghe». 

(papa Francesco 03.07.2013)
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Toccare le piaghe di Gesù, oggi, vuol dire avere il coraggio di accogliere chi 
soffre e prendersene cura. Il Centro sanitario di Aiquile in Bolivia è uno dei 
tanti centri promossi e sostenuti dai Francescani trentini per rendere credi-
bile ancora oggi il mistero della Pasqua: la forza dell’amore  che è più gran-
de di ogni male.
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s. Giuseppe artigiano - Festa del lavoro 

s. Cesare - s. Atanasio 

ss. Filippo e Giacomo apostoli 

s. Floriano - s. Ada 

s. Pellegrino - s. Silvano 

s. Giuditta - s. Benedetta 

s. Flavia - s. Fulvio 

s. Desiderato - s. Vittore martire

s. Luminosa

s. Antonino - s. Cataldo 

s. Fabio martire

s. Rossana

s. Emma	

s. Mattia apostolo

s. Torquato - s. Achille

s. Ubaldo vescovo

s. Pasquale

s. Giovanni I papa - s. Claudia

s. Ivo - s. Teofilo

s. Bernardino da Siena

s. Vittorio martire

s. Rita da Cascia - s. Giulia

s. Desiderio vescovo

Beata Vergine Maria Ausiliatrice

s. Beda - s. Gregorio VII

s. Filippo Neri

s. Agostino - s. Natalia

s. Emilio - s. Germano

ss. Sisinio, Martirio e Alessandro

s. Felice I papa - s. Ferdinando 

Visitazione della Beata Vergine Maria
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sabatoLa vocazione al matrimonio è una chiamata speciale che Dio rivolge a un 
uomo e una donna per rendere presente dentro la nostra storia e dentro 
il nostro mondo il suo amore fedele e fecondo. Formare e sostenere fami-
glie solide vuol dire dare un futuro all’umanità e alla Chiesa.
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Dio chiama a scelte def initive

«Dio chiama a scelte definitive, ha un progetto su ciascu-
no: scoprirlo, rispondere alla propria vocazione è cammi-
nare verso la realizzazione felice di se stessi. Dio ci chiama 
tutti alla santità, a vivere la sua vita, ma ha una strada per 
ognuno. Alcuni sono chiamati a santificarsi costituendo una 
famiglia mediante il Sacramento del matrimonio. C’è chi 
dice che oggi il matrimonio è “fuori moda”. È fuori moda? 
Nella cultura del provvisorio, del relativo, molti predicano 
che l’importante è “godere” il momento, che non vale la pena 
di impegnarsi per tutta la vita, di fare scelte definitive, “per 
sempre”, perché non si sa cosa riserva il domani. Io, invece, 
vi chiedo di essere rivoluzionari, vi chiedo di andare contro 
corrente; sì, in questo vi chiedo di ribellarvi a questa cultura 
del provvisorio, che, in fondo, crede che voi non siate in gra-
do di assumervi responsabilità, crede che voi non siate capaci 
di amare veramente. Io ho fiducia in voi giovani e prego per 
voi. Abbiate il coraggio di “andare contro corrente”. E abbiate 
anche il coraggio di essere felici». 

(papa Francesco 28.07.2013)
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Lo Spirito Santo è l’anima 
della missione

«I teologi antichi dicevano: l’anima è una specie di barca a 
vela, lo Spirito Santo è il vento che soffia nella vela per farla 
andare avanti, gli impulsi e le spinte del vento sono i doni 
dello Spirito. Senza la sua spinta, senza la sua grazia, noi non 
andiamo avanti. Lo Spirito Santo ci fa entrare nel mistero del 
Dio vivente e ci salva dal pericolo di una Chiesa gnostica e di 
una Chiesa autoreferenziale, chiusa nel suo recinto; ci spinge 
ad aprire le porte per uscire, per annunciare e testimoniare 
la vita buona del Vangelo, per comunicare la gioia della fede, 
dell’incontro con Cristo. Lo Spirito Santo è l’anima della mis-
sione. Quanto avvenuto a Gerusalemme quasi duemila anni 
fa non è un fatto lontano da noi, è un fatto che ci raggiunge, 
che si fa esperienza viva in ciascuno di noi. La Pentecoste del 
cenacolo di Gerusalemme è l’inizio, un inizio che si prolun-
ga. Lo Spirito Santo è il dono per eccellenza di Cristo risorto 
ai suoi Apostoli, ma Egli vuole che giunga a tutti. È lo Spirito 
Paràclito, il «Consolatore», che dà il coraggio di percorrere 
le strade del mondo portando il Vangelo! Lo Spirito Santo ci 
fa vedere l’orizzonte e ci spinge fino alle periferie esistenziali 
per annunciare la vita di Gesù Cristo». 

(papa Francesco 19.05.2013)

Ascensione del Signore 

Festa della Repubblica

ss. Carlo Lwanga e compagni 

s. Quirino vescovo

s. Bonifacio vescovo

s. Norberto vescovo

s. Roberto vescovo

Pentecoste - s. Medardo vescovo

s. Primo - s. Efrem

s. Diana - s. Massimo

s. Barnaba apostolo

s. Guido - s. Onofrio

s. Antonio da Padova

s. Eliseo

ss. Trinità - ss. Vito e Modesto

s. Aureliano

s. Adolfo

 s. Marina

s. Gervasio - s. Romualdo abate

s. Silverio papa - s. Ettore

s. Luigi Gonzaga

Corpus Domini - s. Paolino da Nola

s. Lanfranco vescovo - s. Giuseppe Cafasso

Natività di s. Giovanni Battista

s. Guglielmo abate

s. Vigilio vescovo

Sacro Cuore - s. Cirillo d’Alessandria

Cuore Immacolato di Maria - s. Attilio - s. Ireneo

ss. Pietro e Paolo apostoli

ss. Protomartiri di Roma - s. Lucina
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Parrocchia di Aiquile in Bolivia il volto sorridente dei bambini è un segno 
della primavera dello Spirito, che spinge ognuno di noi a testimoniare con 
gioia la vita buona del Vangelo.
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s. Teobaldo eremita 

s. Ottone 

s. Tommaso apostolo

s. Elisabetta del Portogallo

s. Antonio Maria Zaccaria

s. Maria Goretti

s. Edda - s. Claudio

s. Adriano - s. Priscilla

s. Letizia - s. Veronica - s. Paolina Visintainer

s. Felicita - s. Silvana

s. Benedetto abate - s. Olga - s. Fabrizio

ss. Ermagora e Fortunato

s. Enrico imperatore

s. Camillo de Lellis

s. Bonaventura

Madonna del Carmine

s. Alessio

s. Calogero - s. Federico vescovo

s. Simmaco papa - s. Macrina

s. Elia profeta

s. Lorenzo da Brindisi - s. Daniele profeta

s. Maria Maddalena

s. Brigida di Svezia

s. Cristina

s. Giacomo apostolo

ss. Gioacchino e Anna

s. Liliana - s. Aurelio

s. Nazario - s. Innocenzo

s. Marta

s. Pietro Crisologo

s. Ignazio di LoyolaIl volto sorridente di questo “nonno” della zona rurale di Mizque in Bolivia 
ci fa pensare a quanta saggezza può aver maturato e può trasmettere una 
persona anziana semplice e serena.
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La saggezza dei nonni

«Oggi in Brasile si celebra la festa dei nonni [il 26 luglio 
festa dei santi Gioacchino e Anna]. I nonni hanno questo: 
quando vedono il nipote scommettono sulla vita e sul fu-
turo e desiderano la cosa migliore per il nipote. Oggi ci farà 
bene pensare ai nostri nonni», a quanto ci hanno voluto 
bene e alla saggezza che ci hanno trasmesso. «I nonni in un 
Paese sono quelli che devono trasmettere la sapienza, no? 
E la lasciano come eredità». Per questo chiediamo al Signo-
re che benedica i nonni, poiché «loro sono stati un anello 
nella vita». E chiediamo «che a noi doni la grazia di invec-
chiare con sapienza; di invecchiare con dignità. Possiamo 
invecchiare con sapienza, per poter trasmettere sapienza». 
Ma non basta perché dobbiamo «anche chiedere la grazia 
di non credere che la storia finisca con noi, perché non è 
neanche cominciata con noi: la storia continua». Perciò 
preghiamo affinché il Signore «ci doni anche un pochino di 
umiltà, per poter essere anello della catena» della trasmis-
sione della fede. 

(papa Francesco 26.07.2013)
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s. Alfonso - s. Speranza

s. Eusebio - s. Gustavo - Perdon d’Assisi

s. Lidia - s. Elsa

s. Nicodemo - s. Giovanni M. Vianney

s. Osvaldo - Madonna della Neve

Trasfigurazione del Signore

s. Gaetano da Thiene

s. Domenico

s. Romano - s. Fermo - s. Teresa Benedetta

s. Lorenzo martire

s. Chiara - s. Susanna

s. Giuliano - s. Ercolano

ss. Ponziano e Ippolito

s. Alfredo - s. Massimiliano Kolbe

Assunzione della B.V.Maria

s. Rocco - s. Stefano d’Ungheria

s. Giacinto

s. Elena imperatrice

s. Giovanni Eudes - s. Mariano

s. Bernardo abate

s. Pio X papa

Beata Maria Vergine Regina

s. Rosa da Lima - s. Manlio

s. Bartolomeo apostolo

s. Lodovico (Luigi IX)

s. Alessandro martire - s. Zeffirino

s. Monica - s. Anita

s. Agostino

Martirio di s. Giovanni Battista

s. Faustina - s. Tecla - s. Gaudenzio

s. Aristide martire - s. Raimondo
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Dio è la nostra speranza

«Quante difficoltà ci sono nella vita di ognuno, nella nostra 
gente, nelle nostre comunità, ma per quanto grandi possano 
apparire, Dio non lascia mai che ne siamo sommersi. Da-
vanti allo scoraggiamento che potrebbe esserci nella vita, 
in chi lavora all’evangelizzazione oppure in chi si sforza di 
vivere la fede come padre e madre di famiglia, vorrei dire 
con forza: abbiate sempre nel cuore questa certezza: Dio 
cammina accanto a voi, in nessun momento vi abbandona! 
Non perdiamo mai la speranza! Non spegniamola mai nel 
nostro cuore! 
Il “drago”, il male, c’è nella nostra storia, ma non è lui il più 
forte. Il più forte è Dio, e Dio è la nostra speranza! È vero 
che oggi un po’ tutti, e anche i nostri giovani sentono il fa-
scino di tanti idoli che si mettono al posto di Dio e sembra-
no dare speranza: il denaro, il successo, il potere, il piace-
re. Spesso un senso di solitudine e di vuoto si fa strada nel 
cuore di molti e conduce alla ricerca di compensazioni, di 
questi idoli passeggeri. Cari fratelli e sorelle, siamo luci di 
speranza!» 

(papa Francesco 24.07.2013)

Papa Francesco esorta spesso a non perdere la speranza, a non lasciar-
si rubare la speranza, ad essere luci di speranza. L’esperienza di servizio 
missionario è un’occasione per rafforzare e condividere la speranza tra 
giovani di continenti e culture diverse.
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s. Egidio abate

s. Elpidio vescovo - s. Massima

s. Gregorio Magno - s. Mansueto 

s. Rosalia

s. Vittorino vescovo - b. Gentile da Matelica OFM

s. Petronio - s. Umberto - s. Fausto

s. Regina

Natività di Maria Vergine

s. Sergio papa

s. Nicola da Tolentino - s. Pulcheria

s. Diomede martire - s. Paziente

s. Nome di Maria - s. Guido - s. Silvino

s. Maurilio - s. Giovanni Crisostomo

Esaltazione della S. Croce

Maria SS. Addolorata

ss. Cornelio e Cipriano

s. Roberto Bellarmino - stimmate di s. Francesco

ss. Sofia e Irene martiri

s. Gennaro vescovo

s. Eustachio - s. Candida

s. Matteo apostolo

s. Maurizio martire

s. Lino papa - s. Tecla - s. Pio da Pietrelcina

s. Pacifico - Beata Vergine Maria della Mercede

s. Aurelia - s. Firmino

ss. Cosma e Damiano

s. Vincenzo de Paoli

s. Venceslao martire

ss. Michele, Gabriele e Raffaele 

s. Girolamo

Andate, senza paura, per servire

«“Andate e fate discepoli tutti i popoli”. Con queste paro-
le, Gesù si rivolge a ognuno di voi, dicendo: “È stato bello 
partecipare alla Giornata Mondiale della Gioventù, vive-
re la fede insieme a giovani provenienti dai quattro ango-
li della terra, ma ora tu devi andare e trasmettere questa 
esperienza agli altri”. Gesù ti chiama ad essere discepolo in 
missione! Oggi, alla luce della Parola di Dio che abbiamo 
ascoltato, che cosa ci dice il Signore? Tre parole: Andate, 
senza paura, per servire.
Seguendo queste tre parole sperimenterete che chi evange-
lizza è evangelizzato, chi trasmette la gioia della fede, riceve 
più gioia. Cari giovani, nel ritornare alle vostre case non ab-
biate paura di essere generosi con Cristo, di testimoniare il 
suo Vangelo. Portare il Vangelo è portare la forza di Dio per 
sradicare e demolire il male e la violenza; per distruggere e 
abbattere le barriere dell’egoismo, dell’intolleranza e dell’o-
dio; per edificare un mondo nuovo. Cari giovani: Gesù Cri-
sto conta su di voi! La Chiesa conta su di voi! Il Papa conta 
su di voi! Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, vi accom-
pagni sempre con la sua tenerezza: “Andate e fate discepoli 
tutti i popoli”. Amen». 

(papa Francesco 28.07.2013)

Allieve del Centro di formazione per ragazze a Mizque in Bolivia, si prepa-
rano a un impegno di vita professionale e familiare attraverso una solida 
formazione cristiana, per poter trasmettere senza paura la gioia del Van-
gelo nella società boliviana.
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s. Teresa di Gesù Bambino

ss. Angeli custodi

s. Gerardo abate - s. Candido

s. Francesco d’Assisi

s. Placido martire - s. Tullia

s. Bruno abate - s. Alberta

Madonna del Rosario - s. Giustina

s. Pelagia - s. Lorenza

s. Dionigi - s. Ferruccio

s. Ugolino

s. Firmino vescovo - s. Emiliano

s. Serafino - s. Amelio

s. Edoardo re - s. Romolo

s. Callisto I papa

s. Teresa d’Avila

s. Edvige - s. Margherita M. Alacoque

s. Ignazio d’Antiochia - s. Rodolfo

s. Luca evangelista - s. Renato

s. Isacco - s. Laura

s. Irene - s. Adelina 

s. Orsola

s. Donato vescovo

s. Giovanni da Capestrano

s. Antonio M. Claret

s. Crispino - s. Daria

s. Evaristo papa

s. Fiorenzo vescovo - s. Frumenzio

ss. Simone e Giuda apostoli

s. Ermelinda - s. Narciso

s. Gerardo

s. Lucilla - s. Quintino
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venerdìGiovani frati nel giorno della loro professione solenne a Brazzaville in Congo, 
è il sì a Dio per tutta la vita, secondo la Regola di san Francesco, per vivere e 
testimoniare il Vangelo del Signore Gesù in obbedienza, senza nulla di pro-
prio e in castità. 

Va’ e ripara la mia casa
«Carissimi giovani, guardando voi oggi qui presenti, mi viene 
in mente la storia di san Francesco d’Assisi. Davanti al Croci-
fisso sente la voce di Gesù che gli dice: “Francesco, va’ e ripara 
la mia casa”. E il giovane Francesco risponde con prontezza e 
generosità a questa chiamata del Signore: riparare la sua casa. 
Ma quale casa? Piano piano, si rende conto che non si trattava 
di fare il muratore e riparare un edificio fatto di pietre, ma di 
dare il suo contributo per la vita della Chiesa; si trattava di 
mettersi a servizio della Chiesa, amandola e lavorando perché 
in essa si riflettesse sempre più il Volto di Cristo. 
Anche oggi il Signore continua ad avere bisogno di voi gio-
vani per la sua Chiesa. Cari giovani, il Signore ha bisogno 
di voi! Anche oggi chiama ciascuno di voi a seguirlo nella 
sua Chiesa e ad essere missionari. Cari giovani, il Signore 
oggi vi chiama! Non si rivolge alla massa! Ma a te, a te, a te, 
a ciascuno. Ascoltate nel cuore quello che vi dice». 

(papa Francesco 27.07.2013)
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Tutti i Santi

Commemorazione dei Defunti 

s. Silvia - s. Giusto

s. Carlo Borromeo

s. Zaccaria profeta

s. Leonardo abate - s. Romolo

s. Ernesto abate - s. Prosdocimo

s. Goffredo vescovo

s. Oreste - s. Ornella

s. Leone Magno

s. Martino di Tours

s. Giosafat - s. Aurelio

s. Diego d’Alcalà - s. Omobono

s. Giocondo vescovo

s. Alberto Magno - s. Arturo

s. Margherita di Scozia - s. Geltrude

s. Elisabetta d’Ungheria

s. Oddone abate

s. Fausto martire - s. Feliciano

s. Ottavio - s. Felice - s. Benigno

Pres. della Beata Vergine Maria

s. Cecilia vergine e martire

Cristo Re - s. Clemente papa - s. Colombano

s. Flora - s. Firmina

s. Caterina d’Alessandria

s. Corrado vescovo - s. Leonardo da Porto Maurizio

s. Massimo - s. Virgilio

s. Giacomo della Marca

s. Saturnino martire

I d’Avvento - s. Andrea apostolo - s. DuccioIl Collegio S. Francisco de Asìs di Huaycan a Lima in Perù è un luogo di crescita 
umana e cristiana per tanti bambini e ragazzi che vivono in una delle perife-
rie povere della città. È attraverso opere come questa che ci prendiamo cura 
dei più fragili della società, i bambini. È dando un futuro a loro che diamo un 
futuro al mondo.
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La fede non è uno scherzo
 La fede in Gesù Cristo non è uno scherzo, è una cosa molto 
seria. E’ uno scandalo che Dio sia venuto a farsi uno di noi. E’ 
uno scandalo che sia morto su una croce. E’ uno scandalo: lo 
scandalo della Croce. La Croce continua a far scandalo. Ma 
è l’unico cammino sicuro: quello della Croce, quello di Gesù, 
quello dell’Incarnazione di Gesù. Per favore, non “frullate” la 
fede in Gesù Cristo. C’è il frullato di arancia, c’è il frullato di 
mela, c’è il frullato di banana, ma per favore non bevete “frulla-
to” di fede. La fede è intera, non si frulla. E’ la fede in Gesù. E’ la 
fede nel Figlio di Dio fatto uomo, che mi ha amato ed è morto 
per me. Allora: fatevi sentire; abbiate cura degli estremi del-
la popolazione, che sono gli anziani e i giovani; non lasciatevi 
escludere e che non si escludano gli anziani. 
Secondo: non “frullate” la fede in Gesù Cristo. Le Beatitudini. 
Che cosa dobbiamo fare, Padre? Guarda, leggi le Beatitudini 
che ti faranno bene. Se vuoi sapere che cosa devi fare concreta-
mente leggi Matteo capitolo 25, che è il protocollo con il quale 
verremo giudicati. Con queste due cose avete il Piano d’azio-
ne: le Beatitudini e Matteo 25. Non avete bisogno di leggere 
altro. Ve lo chiedo con tutto il cuore.

(papa Francesco 25.07.2013)
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s. Eligio - s. Fiorenza

s. Bibiana - s. Savino

s. Francesco Saverio 

s. Barbara - s. Giovanni Damasceno

ss. Dalmazio e Gerardo

s. Nicola vescovo

II d’Avvento - s. Ambrogio vescovo

Immacolata Concezione di Maria

s. Siro - s. Leocadia

Madonna di Loreto

s . Damaso papa

s. Giovanna Francesca Chantal

s. Lucia vergine e martire

III d’Avvento - s. Pompeo

s. Valeriano - s. Nino

s. Albina

 s. Lazzaro

s. Graziano vescovo

s. Dario - s. Fausta

s. Liberato martire

IV d’Avvento - s. Pietro Canisio

s. Francesca Cabrini

s. Giovanni da Kety - s. Vittoria

s. Delfino - s. Adele

Natale di Gesù

s. Stefano protomartire

s. Giovanni apostolo

Sacra Famiglia - ss. Innocenti martiri 

s. Tommaso Becket

s. Eugenio vescovo

s. Silvestro papa
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Come Maria doniamo Gesù
«La Vergine Immacolata intercede per noi in Cielo come una 
buona madre che custodisce i suoi figli. Maria ci insegni con 
la sua esistenza che cosa significa essere discepolo missiona-
rio. Ogni volta che preghiamo l’Angelus, facciamo memoria 
dell’evento che ha cambiato per sempre la storia degli uomini. 
Quando l’angelo Gabriele annunciò a Maria che sarebbe di-
ventata la Madre di Gesù, del Salvatore, lei, anche senza capi-
re il pieno significato di quella chiamata, si è fidata di Dio, ha 
risposto: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo 
la tua parola» (Lc 1,38). Ma immediatamente dopo che cosa 
ha fatto? Dopo aver ricevuto la grazia di essere la Madre del 
Verbo incarnato, non ha tenuto per sé quel regalo; si è sentita 
responsabile ed è partita, è uscita dalla sua casa ed è andata 
in fretta ad aiutare la parente Elisabetta, che aveva bisogno di 
aiuto (cfr Lc 1,38-39); ha compiuto un gesto di amore, di cari-
tà e di servizio concreto, portando Gesù che aveva in grembo. 
E questo gesto l’ha fatto in fretta! Ecco, cari amici, il nostro 
modello. Colei che ha ricevuto il dono più prezioso da parte 
di Dio, come primo gesto di risposta si muove per servire e 
portare Gesù. Chiediamo alla Madonna che aiuti anche noi a 
donare la gioia di Cristo ai nostri familiari, ai nostri compagni, 
ai nostri amici, a tutti. Non abbiate mai paura di essere gene-
rosi con Cristo. Ne vale la pena! Uscire e andare con coraggio 
e generosità, perché ogni uomo e ogni donna possa incontrare 
il Signore».

(papa Francesco 28.07.2013)
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